
Associazione LA MENTE COMUNE
BILANCIO SOCIALE 2012 
Come  in  meno  di  12  mesi  un'officina  creativa  riduce  rifiuti  
diffondendo  consapevolezza,  praticando  manualità  e  
moltiplicando relazioni

Identità

Il 2012 è stato il terzo anno di attività dell'associazione nel territorio: La Mente Comune  è 
nata formalmente nell'agosto 2009.
Le principali finalità statutarie de La Mente Comune sono favorire la partecipazione attiva 
dei giovani alla vita civile, potenziare una visione critica e consapevole della propria città, 
diffondere un approccio ecosostenibile alla quotidianità.
La filosofia fondante delle sue attività è quella di trasformare oggetti destinati alla discarica 
in oggetti utili, annullando in questo modo il loro impatto ambientale secondo la logica 
dell’upcycle e riducendo la dipendenza dal consumo attraverso il piacere 
dell’autoproduzione.
Nelle  attività  che  sta  svolgendo,  La  Mente  Comune  integra  9  diverse  dimensioni di 
azione:  dimensione  educativa,  ambientale,  manuale,  creativa,  culturale,  aggregativa, 
relazionale, economica e politica.

Grafico a torta: dimensioni attività sociale de La Mente Comune



La  dimensione aggregativa è  presente nella  matrice associativa grazie alla gruppalità, 
ingrediente basilare per le attività laboratoriali in quanto nei momenti di attività presso lo 
Spazio  LMC,  ad  esempio  gli  orari  di  ciclofficina,  è  possibile  fermarsi  e  soffermarsi 
liberamente nel laboratorio: non solo fare, ma anche stare insieme ai volontari e agli altri  
soci,  confrontarsi,  discutere,  dialogare.  L'azione  aggregativa si  rinnova grazie  ad eventi  
aperti, come concerti musicali e feste associative,  pensati per l'incontro tra i soci (e non 
solo).
La  dimensione relazionale rappresenta il compimento della dimensione aggregativa, in 
quanto una semplice aggregazione non porta al legame di una relazione. L'importanza 
della dimensione relazionale emerge in particolare nei casi di interazione con persone che 
sono in difficoltà nel rapporto con gli altri nei luoghi che comunemente frequentano, le 
quali trovano nello Spazio LMC il luogo in cui sentirsi accolti, in cui poter stare con gli altri,  
in  cui  poter  spostare  la  propria  concentrazione  dalla  parola  all'attività  manuale  nei 
momenti in cui l'una o l'altra diventano pesanti da sostenere.
La dimensione educativa persegue lo scopo di far interagire le persone in una dinamica 
di sviluppo di consapevolezza su di sé e sul rapporto con il mondo. Si ritrovano in questa  
dimensione primaria la comprensione che la vita di  un oggetto non finisce con la sua 
rottura  o  con  la  perdita  della  sua  funzione iniziale,  il  saper  dare  valore  alle  cose  che 
usiamo, lo scoprire la possibilità di agire in prima persona per dotarci di beni necessari.
La dimensione culturale si fonda nella prospettiva del rinnovamento nel porsi nel mondo, 
come custodi di un bene comune, piuttosto che come consumatori di risorse illimitate.  
L'azione culturale è presente nel fare concreto, in cui viene messo in pratica l'approccio 
fondante, e in attività espressive, artistiche e divulgative proposte dall'associazione, come i 
laboratori o le serate a tema.
La dimensione manuale rappresenta lo strumento concreto per rendere fattiva (e quindi 
non solo dichiarata) la proposta culturale de La Mente Comune. Agire in prima persona 
attraverso la manualità è la modalità necessaria per risparmiare, recuperare, riutilizzare e 
riparare:  essa  rappresenta  quindi  un  patrimonio  di  competenza  e  di  atteggiamento 
proattivo verso ciò che ci circonda ed è applicabile anche fuori dalle attività associative, in 
cui viene sperimentato, ossia nella quotidianità.
La dimensione creativa è fondamentale per ridare vita e utilità agli oggetti, che senza un 
intervento  creativo,  più  o  meno  artistico  o  tecnico,  sono  destinati  altrimenti  allo 
smaltimento. La dimensione creativa prevede il liberarsi dalle abitudini mentali, fissate dalla 
ricerca di soluzioni standard ai problemi. In questo senso la creatività viene applicata a 360 
gradi ne La Mente Comune, non solo nelle attività miratamente creative. Esempio ne siano 
le  scelte  sull'allestimento  della  sede,  che  grazie  ad  intuizioni  creative  sono  state  fatte 
ancora una volta nel segno del risparmio e del riutilizzo.
La  dimensione ambientale è oggetto degli effetti  che la presa di consapevolezza e la 
decisione ad agire nel segno del non spreco, del risparmio, del recupero e del riutilizzo 
hanno sull'ambiente, grazie alla diminuzione ed al rallentamento del consumo di risorse, e 
della permanenza di beni materiali nel territorio in forma di oggetti utili e non di rifiuti o di 
sottoprodotti di procedure di incenerimento. 
La dimensione economica è una conseguenza delle azioni culturali e manuali così come 
sono concepite ne La Mente Comune: autoprodurre un bene, o ripararsi una bici sono 



attività  economiche,  dove  l'economia  è  intesa  come  la  buona  amministrazione  delle 
risorse. Possiamo dire che sono l'economia verace, quella che (auto) produce per l'utile che 
dà benessere (anche nell'atto di produrlo), piuttosto che togliere la libertà di azione per 
l'atto lavorativo standardizzato, la vendita, il profitto, il consumo, l'accumulo, la disparità di 
trattamento economico dei lavoratori, lo spostamento da una parte all'altra del globo per 
le  fasi  del  processo  di  produzione  e  vendita.  Questo  tipo  di  “lavoro”  (come 
generazione/rigenerazione  di  risorse  per  sostenere  l'esistenza)  contribuisce  al 
superamento  della  catena di  sfruttamento di  uomini  e  risorse  ambientali.  Obbligarsi  a 
lavorare per produrre per guadagnare per poter spendere per consumare, e poi rifiutare,  
nella prospettiva messa in pratica da La Mente Comune si sostituisce con contribuire per 
autoprodurre,  imparare,  condividere,  riparare,  stare  insieme,  fare.  Il  socio  de La  Mente 
Comune ha così uno spazio, degli strumenti, dei materiali, delle persone appassionate e 
delle esperienze da condividere per essere artefice dei suoi beni, invece che consumatore.
La dimensione politica entra in gioco quando le azioni associative generano o spingono 
ad un cambiamento  nella  gestione  dei  beni  pubblici,  o  ad  un cambiamento  orientato 
valorialmente nelle scelte individuali dentro la polis, e nelle linee di coerenza nella gestione 
dell'associazione. La Mente Comune non è affiliata ad associazioni che svolgono attività di 
lobbying a proprio esclusivo vantaggio,  non ha padri  ne padroni  politici,  né si  muove 
attraverso rapporti che non siano di pura collaborazione, senza ritorni di tipo clientelistico. 
Prova degli effetti del nostro seminare è per esempio la scelta dell'ESU di consentire il  
recupero  dei  rottami  di  bici  abbandonati  presso  le  residenze  universitarie,  invece  di 
smaltirle come ferro,  o la scelta di moti  soci  di adottare una bici  presso l'associazione 
invece che acquistare una bici rubata nel mercato nero.

2012: La Mente Comune in numeri

420 associati
Oltre 3000 ore di volontariato
820 ore di apertura del servizio ciclofficina
18 corsi e workshop realizzati
5 eventi associativi organizzati
8 stand associativi nel corso di eventi
17322 visite al sito web
336 ore di apertura per laboratori di riutilizzo creativo
70 oggetti di sartoria autoprodotti
50 oggetti di arredo autoprodotti
oltre 100 rottami di bici recuperati attraverso l'ESU
oltre 80 rottami di bici recuperati attraverso donazioni dei soci e sostenitori
136 rottami di bici rimessi in circolazione grazie ai volontari 
240 bici autoriparate dai soci 



Situazione a inizio anno 2012 e assemblea soci

L'anno sociale 2011 aveva visto 49 persone associarsi  a La Mente Comune, un  bilancio 
complessivo di 1962,81 euro chiuso in pareggio tra uscite ed entrate, l'ingresso nella CLAC 
(Comunità per le Libere Attività Culturali), e il rafforzarsi di un gruppo di volontari coeso e 
convinto.
A inizio 2012 L'associazione ha iniziato a predisporre  la sede associativa Spazio LMC, che 
aveva sgomberato dai materiali presenti lungo il 2011. 
Nei  primi mesi del 2012 La Mente Comune ha quindi indirizzato il  suo impegno all'ex 
macello per terminare i lavori di sgombero e allestimento dello Spazio LMC, assegnando 
ad esso la funzione di  laboratorio creativo e officina ciclomeccanica, definendone le 
regole per l'utilizzo, il calendario di attività fisse e la caratterizzazione estetica, funzionale e 
di utilizzo.
L'allestimento è stato svolto recuperando materiali presenti e risparmiando il più possibile, 
grazie all'operato volontario dei soci, che investendo il loro tempo nell'autoprodurre le 
strutture  necessarie,  hanno  consentito  di  non  acquistare  di  fatto  quasi  nessun  nuovo 
materiale  per  il  suo  arredo.  La  spesa  per  l'allacciamento  elettrico,  l'allestimento,  le 
attrezzature mancanti e la messa in funzione è stata di 600 euro.
Lo spazio sgomberato ed allestito dai soci è stato assegnato in uso a La Mente Comune 
dalla CLAC (Comunità per le Libere Attività Culturali),  l'associazione di  associazioni  che 
tutela e gestisce l'area dell'ex macello dal 1973, senza canoni di utilizzo, ad eccezione delle 
spese correnti per le bollette.
Il  17  marzo  c'è  stata  l'inaugurazione  di  Spazio  LMC –  Laboratorio  permanente  di 
educazione ambientale attraverso pratiche di sostenibilità urbana - , che ha coinciso con 
l'assemblea soci 2012, in cui sono state rinnovate le cariche associative, con l'elezione del 
nuovo presidente e di 2 nuove consigliere, oltre ai 4 rinnovati nel loro ruolo.

Obiettivi, attività previste per il 2012 e risultati raggiunti

Obiettivo (da assemblea soci 2012) Risultato a fine anno 2012
Arrivare a 200 soci a dicembre 2012 299  soci  tesserati  per  l'anno  2012  e  120 

associati nel corso del 2012 per l'anno 2013 
(Tot 420 associati durante il 2012)

Attivazione dello Spazio LMC Spazio LMC è stato attivato il 18 marzo
Garantire  l'apertura  minima:  Attacca 
Bottone lunedì dalle 18:30 alle 20:30, Trash 
Trainer  martedì  20.00  23.00,  Officina 
ciclomeccanica: lunedì 9-13, martedì 15-19, 
giovedì 9-13/ 14-19, per un totale di 22 ore 
settimanali

L'apertura è sempre stata rispettata. L'orario 
di  ciclofficina  è  stato  ampliato.  Gli  orari 
delle attività creative sono stati impiegati in 
forma di  corsi,  ed è stato ampliato l'orario 
di  attività,  dedicando  un  pomeriggio  alle 
attività di riutilizzo non strutturate

Organizzazione di workshop creativi presso 
Spazio LMC: 6 workshop tematici di sartoria 

2 corsi di sartoria e 3 corsi di artigianato 
realizzati  in  sede.  Altri  2 corsi  di  sartoria 



e 6 per la produzione di oggetti di arredo realizzati fuori sede e altri  2 workshop di 
artigianato realizzati fuori sede

Attività  in  altre  sedi:   3  corsi  di 
ciclomeccanica

7 corsi e 1 workshop realizzati fuori sede

Promozione:  partecipare  a  minimo  3 
eventi/manifestazioni  con  uno  stand 
associativo  informativo/espositivo  e  la 
proposta di brevi workshop

Partecipazione a 7 eventi con stand e brevi 
workshop 

Sviluppare la  proposta fatta  al  Comune di 
Padova di  ottenere le bici  abbandonate in 
città  e  recuperate  dal  Comune,  supportati 
dall'Ufficio Mobilità del Comune

13  biciclette  recuperate  tramite  il 
Comune a  novembre,  dopo  insistenze 
ripetute,  e  grazie  al  supporto  dei  settori 
Provveditorato e Servizi Sociali

Supportare  Legambiente  Padova  nel 
percorso  di  riqualificazione  Piazza  Caduti 
della Resistenza

Campagna promossa attraverso mail a soci 
e sostenitori

Aderire al  progetto “Si, possiamo cambiare” 
del  CSV:  accoglienza  di  uno o più  ragazzi 
segnalati  dagli  istituti  secondari  superiori 
durante le attività di associazione

Le  attività  de  La  Mente  Comune  hanno 
consentito l'inserimento di 3 studenti

Contribuire  al  percorso  partecipato  per 
l'attivazione  di  una  spazio  associativo 
condiviso  tra  associazioni  giovanili  con  il 
quartiere 5 presso il Borgo – Mandria

Il percorso di attivazione si è interrotto per 
motivi  indipendenti  dalla  volontà  de  La 
Mente Comune

Partecipazione a BANDI: 
-  Bando  Regionale  GIOVANI,  cittadinanza 
attiva e volontariato, presentato il progetto 
insieme ad una rete di associazioni.  Libera 
ne è capofila;
-  Partecipazione  al  bando  Culturalmente 
della  Fondazione  cassa  di  Risparmio  di 
Padova e Rovigo

La Mente Comune ha risposto ad entrambi i 
bandi ed suoi progetti sono stati selezionati: 
saranno realizzati nel corso del 2013



Network attivato nel 2012

Attività svolte

Per il 2012 La Mente Comune ha sviluppato 3 aree di attività di riutilizzo:
– area sartoria,
– area artigianato
– area ciclomeccanica. 

Oltre alle attività di queste 3 aree ha realizzato attività nelle seguenti aree:
– eventi culturali,
– autocostruzione di forni in argilla, 
– manutenzione della sede associativa e riqualificazione dell'area dell'ex macello nel 

suo complesso,
– elaborazione di progetti in risposta a bandi pubblici,
– gestione del sito web e del profilo Facebook.

Alle attività di queste aree si aggiungono tutte le attività necessarie per l'ordinaria gestione 
ed amministrazione dell'associazione.



Attività area sartoria

All'area sartoria collaborano due socie. L'area è nata nel 2012 con l'attivazione dello Spazio 
LMC. La sartoria creativa è stata strutturata come sportello aperto per tutta la primavera e 
l'estate.  Dato che questa formula ha portato un numero di  persone inferiore a quanto 
auspicato  ad  autoprodurre  capi  di  abbigliamento,  il  gruppo  di  lavoro  ha  deciso  di 
strutturare le attività in forma di cicli laboratoriali a partire dalla riapertura autunnale dello 
spazio, e i due corsi realizzati hanno visto partecipare 10 soci, raggiungendo l'obiettivo di 
partecipazione  atteso.  Nel  corso  dell'estate  la  sartoria  ha  dedicato  due  percorsi 
laboratoriali ai ragazzi dei centri estivi organizzati dalla cooperativa Spazi Padovani.
L'area  sartoria  ha inserito  nelle  sue attività  una studentessa  con problemi  di  condotta 
scolastica attraverso il progetto “Sì, possiamo cambiare” del CSV (Centro di Servizi per il  
Volontariato).
Nel corso dell'anno sono stati realizzati 70 capi.

Area artigianato

All'area artigianato collaborano 4 soci volontari.
L'area artigianato è stata organizzata in forma di laboratorio aperto il martedì sera per 
tutta la primavera e l'estate. Anche per quest'area a partire dalla riapertura di settembre i 
responsabili hanno optato per la forma a cicli di incontri,  realizzando 2 laboratori a cui 
hanno partecipato 10 soci.
Quest'area è stata inoltre attiva nel territorio, organizzando workshop in 2 campi estivi, con 
Legambiente Veneto e con il CSV, a cui hanno partecipato in totale oltre 30 ragazzi.
Un ulteriore percorso è stato dedicato ad un gruppo di  volontari  europei  attraverso il 
progetto Biciclarte, in collaborazione con l'associazione Xena, a cui hanno partecipato 12 
persone.
Inoltre lungo l'anno le attività e le produzioni di arredo sono state presentate nel corso di 
iniziative pubbliche come la Festa del Recupero a Padova, Puliamo il Mondo a Venezia e 
Rigenerarti  a Jesi (AN).
A dicembre ha attivato la campagna “Fai da trash”, per autoprodurre un regalo di natale o 
regalare un oggetto di arredo realizzato dai volontari dell'associazione, grazie alla quale 9 
soci hanno realizzato un oggetto di arredo da regalare.
Nel corso dell'anno sono stati autoprodotti oltre 50 oggetti di arredo.
Nel mese di dicembre è stata attivata una collaborazione con Mani Tese per la diffusione di 
doni equosolidali ed ecosostenibili: per questa iniziativa La Mente Comune ha realizzato e 
donato a Mani Tese le ceste per contenere il paniere di prodotti alimentari,  riutilizzando 
vecchi vinili.

Area ciclomeccanica

All'area ciclomeccanica hanno collaborato 8 soci volontari.



L'area  ciclomeccanica  ha  strutturato  il  servizio  di  ciclofficina  durante  tutto  l'anno.  La 
ciclofficina è attiva presso Spazio LMC durante 2 mattinate e 2 pomeriggi a settimana (per 
un totale di 20 ore di apertura), e dà ai soci la possibilità di autoriparare  la propria bici,  
costruirsi  una bici  a  partire dalle  carcasse recuperate,  e di  trovare bici  già  riparate dai 
volontari dell'associazione.
Le biciclette vengono recuperate grazie ad una convenzione con l'ESU, che ha consentito 
di  recuperare oltre  100 rottami di  bici  abbandonate dagli  studenti  presso le  residenze 
universitarie a fine anno accademico, e grazie a soci e sostenitori, che hanno donato bici 
rotte e pezzi di bici all'associazione.
In totale sono stati 240 i soci che hanno potuto riparare la propria bici grazie al supporto 
dei volontari, agli attrezzi e e ai ricambi di recupero forniti dall'associazione, in cambio di 
offerte liberali.
Grazie ai  soci  l'associazione ha potuto mettere in circolazione 136 biciclette rimesse in 
funzione, altrimenti destinate ad essere smaltite come rottami.

L'area ciclomeccanica attraverso il progetto L'ABC ha inoltre organizzato 5 corsi grazie al 
contributo del Consiglio di quartiere 5, a cui hanno partecipato in totale 75 persone, che 
hanno imparato come autoriparare la propria bici con componenti di recupero.
L'area ciclomeccanica inoltre ha realizzato 2 corsi presso i centri estivi della cooperativa 
Spazi Padovani, ha realizzato un workshop presso il campo di volontariato di Legambiente 
Veneto a Lamon (BL).  
Ha inoltre inserito nelle sue attività 2 ragazzi con problemi di condotta scolastica con il 
progetto “Sì, possiamo cambiare” del CSV, e un ragazzo con disagio psicologico ospite di  
una comunità riabilitativa per minori.

Altre  aree:  Eventi  e  comunicazione,  progetti,  autocostruzione  forni, 
manutenzione sede e riqualificazione dell'area dell'ex macello

Eventi e comunicazione

La Mente Comune ha realizzato presso la propria sede 5 eventi aperti al pubblico durante 
l'anno: 

– il 18 marzo l'inaugurazione dello Spazio Lmc;
– in aprile l'Aperitivo Creativo in cui sono stati presentati i nuovi laboratori di riutilizzo 

creativo;
– a luglio ha ospitato il primo evento della ciclofficina letteraria con la presentazione 

del libro “No bici” di Alberto Fiorillo;
– a  settembre  ha  ospitato  i  cicloviaggiatori  dell'Ecoptopia  Bike  Tour,  un  progetto 

internazionale che ha visto oltre 30 attivisti incontrare le realtà legate alle pratiche di 
sostenibilità attraversando Spagna, Francia e Italia;

– a novembre è stata invece realizzata la festa associativa per il lancio della campagna 
Fai da trash.



A ciascuno di questi eventi hanno partecipato dalle 100 alle 250 persone.
Il  sito  internet  www.lamentecomune.it è  stato  rinnovato  ed  ha  raggiunto  oltre  17'000 
contatti nel 2012.
Il  profilo  Facebook  è  stato  aggiornato  quotidianamente  con  notizie  su  ambiente, 
manualità, ecosostenibilità e mobilità, ed ha raggiunto oltre 1400 followers a fine anno.

La sua esperienza associativa è stata citata ad esempio nella rivista specializzata del settore 
no-profit “Vita”, nella guida “Le 101 cose da fare a Padova”, nel documentario “2012: Fare  
paura alla crisi”. Ha inoltre realizzato un video tutorial sul riutilizzo creativo per l'emittente 
televisiva Rete Veneta, in quanto vincitrice del premio Impatto Zero indetto da Arci Padova.
La notizia dell'attivazione di Spazio LMC, avvenuta nel periodo di massima visibilità della 
campagna Salvaciclisti, è per questo stata in home page del sito internet del giornale  Il  
mattino di Padova per oltre una settimana. É stata in copertina per l'edizione di Verdiamo 
un po', la rivista di Legambiente Padova nel mese di settembre.

Area Progettazione

La Mente Comune elabora progetti da proporre ad enti pubblici ed organizzazioni private 
in risposta a bandi.  Nel 2012 ha presentato progetti in risposta ai bandi:  Sottosopra di 
Mani Tese,  Culturalmente della Fondazione Cariparo,  Funder35 della fondazione Cariplo 
Concorso On air del Comune di Padova, Giovani e cittadinanza attiva della regione Veneto.
Con il  progetto SCRAP – Socializzare il Cambiamento: Riuso e Arte nei Parchi, La Mente 
Comune ha  vinto il  bando Culturalmente e realizzerà il  progetto nel corso del 2013. 
Anche il progetto in risposta al bando della regione Veneto ha ottenuto il finanziamento e 
sarà  realizzato  nel  2013.  In  questo  caso  l'associazione  non è  capofila,  ma  partner  del 
progetto.

Autocostruzione forni

Un trio  di  soci  si  è  formato  ed  ha  sperimentato  la  tecnica  di  costruzione  di  forni  da 
giardino con argilla. Il gruppo ha avuto modo di realizzare un forno insieme ai volontari del 
campo di volontariato di Legambiente a Lamon (BL).

Manutenzione sede e riqualificazione dell'area dell'ex macello

I  soci  hanno costantemente riassettato la sede durante l'anno per poter permettere di 
svolgere  le  attività  al  meglio.  Infatti  essendo  il  laboratorio  molto  piccolo  rispetto  alla 
diversità  di  materiali  e  attrezzature  presenti  per  svolgere  le  diverse  attività  si  rende 
necessario spostare materiali e tenere in ordine costante la sede. Nel mese di settembre 
inoltre il laboratorio è stato dotato di nuove scaffalature ed è stato riorganizzato.
Il laboratorio è stato dotato di una stufa a legna, donazione di una socia, e la legna per  
alimentarla è stata recuperata tra i rami caduti e i materiali che ingombravano l'ex macello.
I soci dell'associazione hanno contribuito, specialmente a partire dall'autunno, a curare il  

http://www.lamentecomune.it/


verde dell'ex macello, facendo pulizia nel parco didattico e sradicando piante aggressive. 
Inoltre  hanno eliminato materiali  abbandonati  nel  parco,  conferendoli  nei  cassonetti  o 
riutilizzandoli.

Risorse impiegate

Nel 2012 sono stati eletti i 6 membri del consiglio direttivo de La Mente comune, con 2 
nuovi ingressi.
Al momento di regolamentare l'accesso allo Spazio LMC, sono stati indicati 6 soci come 
responsabili  dello  Spazio,  mentre  a  fine  anno sono saliti  a  10,  indice  di  un  crescente 
numero  di  persone attive  nell'associazione.  Oltre  ai  volontari  responsabili  delle  attività 
dello spazio, altri 12 soci hanno prestato attività di volontariato all'associazione.
Attraverso  i  laboratori,  i  workshop,  i  campi  estivi  e  l'attività  di  ciclofficina,  hanno 
partecipato alle attività manuali oltre 500 persone nel corso dell'anno, a cui si aggiungono 
le oltre 600 persone che hanno partecipato alle serate culturali organizzate presso la sede 
de La Mente Comune.
La campagna di tesseramento si è conclusa ad ottobre con 299 soci, e ad essi si sommano 
altri 120 soci che negli ultimi 2 mesi si sono associati per l'anno 2013.
Per rendere possibile l'accesso alle attività educative e culturali ad un numero così ampio 
di partecipanti, il nucleo soci attivi nel complesso ha svolto oltre 3'000 ore di volontariato  
nel corso dell'anno.
Le  offerte  liberali  dei  soci,  pari  a  8634,41  euro  in  tutto  l'anno,  hanno  contribuito 
economicamente  all'acquisto  dei  materiali  necessari,  ed  essendo  le  attività 
dell'associazione  svolte  quasi  totalmente  a  titolo  volontario,  il  bilancio  si  è  chiuso  in 
positivo con 3610,75 euro.

Area 
operativa

Attività Risorse 
investite

Risultati raggiunti

Area  eventi  e 
comunicazione

Feste  associative 
e serate a tema

500  euro,  200 
ore  di 
volontariato

Circa 500 partecipanti.
420 soci nel corso dell'anno

Area 
Manutenzione 
sede/ ex macello

Allestimento 
sede,  pulizie, 
riordino,  cura 
dell'area  verde 
dell'ex macello

1'000 euro
500  ore  di 
volontariato

Spazio LMC utilizzabile, metà della 
superficie  dell'area  verde  dell'ex 
macello fruibile e pulita

Area 
progettazione

Ricerca bandi ed 
elaborazione 
progetti

100  ore  di 
volontariato

Contributo  dal  Consiglio  di 
Quartiere 5 per il  progetto L'ABC. 
Vittoria bando Culturalmente della 
Fondazione  Cariparo  con  28mila 



euro di finanziamento
Area 
autocostruzione 
forni

Workshop 
didattici

800  ore  di 
volontariato

Realizzazione di un forno in argilla

Area web Gestione  sito  e 
social network

120  ore  di 
volontariato

Sito  web  costantemente 
aggiornato,  profilo  facebook 
aggiornato  sulle  attività,  archivio 
materiali fotografici

Area 
Ciclomeccanica

Servizio 
ciclofficina,  corsi 
e  workshop, 
attività  di 
sgombero

2'112  euro  per 
attrezzature  e 
materiali
1'600  euro  di 
corrispettivi  ai 
formatori
1'100  ore  di 
volontariato

136 bici ricostruite
240  bici  persone  che  hanno 
autoriparato la propria bici
8  corsi  e  workshop realizzati,  con 
120 partecipanti

Area Sartoria Servizio  sartoria, 
workshop e corsi

250  euro  per 
attrezzature  e 
materiali
150  ore  di 
volontariato

70 capi realizzati
4  corsi  e  workshop realizzati,  con 
27 partecipanti

Area Arredo Progettazione  e 
realizzazione  di 
workshop e corsi 
in  sede  e  fuori 
sede

997  euro  per 
attrezzature  e 
materiali
500  ore  di 
volontariato

50 oggetti di arredo realizzati
66  persone  hanno  partecipato  ai 
percorsi realizzati

Riepilogo attività 2012

• Febbraio: realizzazione del secondo corso all'interno del Progetto L’ABC della bici, con il
CdQ5

• 18 marzo: attivazione di Spazio LMC “Centro di educazione ambientale attraverso
pratiche di riutilizzo” e festa di inaugurazione con esposizione e concerto
• 20 marzo: avvio attività di ciclofficina presso Spazio LMC
• 23 marzo: organizzazione marchiatura bici presso Spazio LMC con Amici della Bicicletta

• Aprile: realizzazione del terzo corso all'interno del Progetto L’ABC della bici, con il CdQ5
• Aprile: avvio laboratorio di Sartoria presso Spazio LMC
• Aprile: avvio laboratorio riutilizzo creativo presso Spazio LMC
• Aprile: organizzazione di Aperitivo creativo: esposizione e concerto presso Spazio LMC



• Aprile: intervista e riprese all'interno del documentario “2012 Fare paura alla crisi”

• 6 maggio: partecipazione a “Yes we bike” organizzato da ufficio Mobilità Sostenibile
con punto di assistenza per la riparazione della bici
• 20 maggio: partecipazione al Festival Gironotte a Piazzola sul Brenta con esposizione
• 26- 27 maggio: organizzazione di Clac in Festa ed esposizione
• Maggio: inserimento di 3 studenti medi nelle attività di sartoria e ciclofficina per il
progetto Sì, possiamo cambiare del CSV (Centro di Servizi per il Volontariato)

• Da giugno a ad oggi: inserimento sociale di un minore con disagio psichico attraverso la
ciclofficina
• 3 giugno: partecipazione alla giornata Humus a Valeggio sul Mincio (VR), con
esposizione

• 8 luglio: organizzazione della serata Ciclofficina Letteraria con presentazione del libro
No Bici con l'autore e concerto
• Luglio: realizzazione del quarto corso all'interno del Progetto L’ABC della bici, con il
CdQ5
• Luglio: corsi di sartoria creativa presso 2 Centri Estivi del Comune di Padova gestiti dalla
cooperativa Spazi Padovani
• Luglio: corsi di riparazione bici presso 2 Centri Estivi del Comune di Padova gestiti dalla
cooperativa Spazi Padovani
• Luglio: workshop di riparazione bici presso campo estivo di Legambiente a Lamon (BL)
• Luglio: workshop di riutilizzo creativo presso campo estivo di Legambiente a Lamon
(BL)
• Luglio: workshop per la costruzione di un forno in argilla presso centro estivo di
Legambiente a Lamon (BL)
• Luglio: recupero di rottami di biciclette presso le residenze ESU
• Luglio: workshop di riutilizzo Creativo per il CSV presso Cesuna (TV)
• Luglio: partecipazione al festival Rigenerarti a Jesi (AN)

• Agosto: intervista e pubblicazione di un articolo su La Mente Comune nel mensile “Vita
– il magazine del non profit”
• Agosto: Intervista e articolo nel portale www.sicurstrada.it delle fondazione Unipolis

• 15 settembre: organizzazione di una giornata sulla decrescita in collaborazione con il
progetto europeo Ecotopia Bike Tour, con accoglienza di cicloviaggiatori dall'estero,
presso Spazio LMC
• 23 settembre: partecipazione a Festa del Recupero organizzata da Legambiente, con
esposizione e dimostrazione di riutilizzo
• Settembre: realizzazione del primo corso di riparazione bici nella per la seconda
edizione del progetto L'ABC con il contributo del CdQ5
• Settembre: l'esperienza de La Mente Comune è stata riportata all'interno della guida



“Le 101 cose da fare a Padova almeno una volta nella vita”
• 30 settembre: partecipazione a Puliamo il Mondo organizzata da Legambiente a
Venezia con esposizione e workshop di riutilizzo creativo
• Settembre – ottobre: realizzazione di 2 workshop di riutilizzo creativo per il progetto
Biciclarte in collaborazione con l'associazione Xena

• Ottobre: vittoria del bando Culturalmente della Fondazione Cariparo con il progetto
SCRAP – Socializzare il Cambiamento: Riuso e Arte nei Parchi
• Ottobre: realizzazione del secondo corso di riparazione bici nella per la seconda
edizione del progetto L'ABC con il contributo del CdQ5
• Ottobre: realizzazione del corso Artigianato Creativo
• Ottobre: realizzazione nel corso Sartoria Creativa

17 novembre: Lancio Campagna Fai da Trash con Festa associativa

• Dicembre: realizzazione del corso di riutilizzo creativo “Il gioco Della Bottiglia”
• Dicembre; realizzazione del corso di sartoria Creativa “Natale con la Camicia”
Dicembre: realizzazione di 2 stand informativi presso area bambini natalizia ad Abano 
Terme


